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L'anno duemilaventuno il giorno uno del mese di Ottobre alle ore 11 :00 si è riunita la III 
Commissione Consiliare Permanente, giusta convocazione a mezzo e mail, con il seguente 
Ordine del Giorno: 

1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente; 
2. Audizione Dott.ssa Anna Galvano T.A.P.O. Pubblica Istruzione per relazionare sulla 

situazione problematica assistenza all'autonomia e alla comunicazione. 

Sono presenti il Presidente Alfano ed i Consiglieri Settembrino,Gramaglia e Bruccoleri in 
sostituzione del Consigliere Fi retto , giusta comunicazione tra il Capo Gruppo(Firetto) ed il 
Presidente della seduta odierna. 

Svolge la funzione di Segretario f.t. ilDott. Giovanni Graci. 

Risulta assente il Consigliere Firetto. 

Constatata la presenza del numero legale il Presidente awia i lavori della Commissione 
dando mandato al Segretario di dare lettura del precedente verbale che viene di seguito 
approvato all'unanimità dei presenti. 

Si passa quindi alla trattazione del punto due iscritto all'o.d.g. odierno. 

E' presente in seduta la Dott.ssa Anna Galvano. 

I Consiglieri presenti chiedono al funzionario Galvano delucidazioni su diverse problematiche 
legate al servizio di assistenza specialistica in capo al Comune, nell'ambito delle attività 
scolastiche, sulla base dei bisogni del minore, al fine di garantire l'autonomia e la 
comunicazione degli alunni disabili. 

La Dott.ssa Galvano risponde sui vari punti ed in particolare spiega che il servizIo viene 
espletato da cooperative scelte da un albo che ogni anno, nel mese di giugno, viene 
aggiornato, e le cooperative che hanno i requisiti possono fare istanza di partecipazione. 

Saranno in seguito le famiglie a scegliere quale cooperativa, che si avvale di operatori 
specializzati, dovrà assistere e seguire nel percorso scolastico i propri figli. 

Ogni alunno disabile viene prima valutato da una commissione di specialisti che 
determineranno le esigenze e le necessità del minore. 

Il servizio viene corrisposto con una remunerazione oraria sulla base di un contratto di lavoro 
nazionale con tariffe prestabilite. 
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I costi di questo servIzIo a carico del Comune che, come specificato dal Consigliere 
Gramaglia, sono lievitati in maniera esponenziale pare non trovino copertura totale nel 
bilancio comunale. Pertanto come si procede? 

" funzionario risponde che laddove non c'è disponibilità economica tale da sopperire alla 
copertura dei costi, purtroppo si va incontro a rivalse giudiziarie che determinano, a seguito di 
sentenze, debiti fuori bilancio a carico dell'ente. 

La Commissione si chiede se, come fatto in altri comuni di altre province che si avvalgono di 
altri sistemi assistenziali e non per il tramite di cooperative, si possa fare una valutazione dei 
costi e dei benefici che potrebbe essere più favorevole per le casse comunali. 

" Presidente Alfano, unitamente ai Consiglieri Settembrino, Bruccoleri e Gramaglia 
sottolineano l'importanza e l'imprescindibilità di un adeguato servizio in favore degli alunni 
minori disabili tenendo comunque conto che bisogna altresì cercare, ove possibile, di evitare 
nocumento al comune sulla base di quanto riferito dal funzionario Galvano relativamente ai 
debiti fuori bilancio che le varie sentenze addebitano al nostro ente. 

Sulla base di ciò, la Commissione, sentirà in una prossima seduta il Dirigente dei servizi 
finanziari per valutare se e come intervenire a salvaguardia di tutte le posizicni descritte. 

La Commissione chiede altresì alla Dott.ssa Galvano di far recapitare al Presidente un elenco 
dettagliato dei soggetti disabili inseriti in ogni istituto scolastico comunale. 

Prima di lasciare l'aula il funzionario comunale consegna alla Commissione copia della 
sentenza del C.G.A. della Regione Siciliana in merito alla risposta ad un quesito in ordine alla 
ripartizione di competenza tra Regione Siciliana e Città metropolitane e liberi consorzi 
co~unal~ riguardo ai servizi igienico personali in favore di alcuni alunni disabili. 

T rmin ta la discussione, il Presidente chiude i lavori alle ore 12.15. 
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